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Il ritorno delle scienze umane  
nell’economia aziendale

Stiamo attraversando, non senza fatica, una congiuntura sto-
rica ed economica caratterizzata da orizzonti incerti, dinami-
che complesse da osservare, volatilità estreme nella de!nizio-
ne dei valori di scambio e rapporti internazionali sempre più 
ambigui. 

Lo shortage delle materie prime e la speculazione sui prez-
zi dell’energia impongono una rilettura delle basi su cui ab-
biamo costruito le nostre Supply chain: per la prima volta 
da decenni la politica è tornata a in#uenzare le traiettorie 
dell’economia e della !nanza. 

Si impone ormai una ri-regionalizzazione delle catene di 
fornitura e le logiche local to local richiedono piani di reshoring 
e redistribuzione della logistica per avvicinare la componenti-
stica ai propri clienti strategici.

Cambia la geogra!a economica e mutano gli obiettivi 
dell’economia: benessere e sostenibilità (ambientale e !nan-
ziaria) dispongono, !nalmente, di sistemi oggettivi di misu-
razione che a loro volta de!niranno scale di attrattività discri-
minanti per i talenti delle nuove generazioni. 

Il digitale ha sicuramente accelerato questa metamorfosi, 
culturale prima ancora che tecnologica. Si è ormai riassorbita 
l’infatuazione iniziale del go digital e stiamo rendendoci conto 
che l’innovazione non è un prodotto acquistabile out of the box  
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attraverso il rinnovamento del parco macchine. L’Industria 
4.0 ha ceduto il passo all’Impresa 4.0: non si tratta di un 
mero aggiustamento morfologico – tutt’altro – bensì di una 
metonimia, poiché per “impresa” oggi noi intendiamo la 
sintesi fra la parte hardware e software di un’organizzazione. 
Non c’è robot senza ingegnere, non c’è dato senza analista, 
non c’è laboratorio senza scienziato e non c’è fatturato senza 
management. 

È tutt’altro che retorico sostenere che l’uomo è tornato 
al centro dell’azienda. In attesa che la singolarità informati-
ca porti l’Intelligenza Arti!ciale (AI) a superare quella delle 
persone, tanto che il cervello non sarà più in grado di com-
prendere le decisioni prese dai robot, i registi del progresso 
siamo di nuovo noi umani, poiché il progressivo a$namento 
dei metodi di misurazione delle performance ha reso evidente 
che a guidare il cambiamento non è tanto la tecnica quanto 
l’organizzazione. 

Date un’occhiata al gemba delle aziende che negli ultimi 
anni realizzano i migliori margini e i migliori prodotti. Ciò 
che salta immediatamente all’occhio è che la tecnologia non 
domina gli spazi di produzione, ma cede la scena all’uomo, 
che è capace attraverso la conoscenza di estrarre valore dalla 
tecnologia che lui asservisce coscientemente. È, in altre pa-
role, il ritorno delle humanities nell’economia aziendale. Il 
mondo delle idee, della loro veloce propagazione trasversale e 
antigerarchica sotto forma di informazioni all’interno dell’or-
ganizzazione, torna a dominare quello delle macchine.

Sono gli smottamenti sistemici a innescare il cambiamen-
to. È stato così negli Anni 70, quando la prima grande crisi 
energetica ha generato la Lean production. È così oggi con 
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il ritorno del bipolarismo: il crepuscolo della globalizzazione 
consumistica e l’alba di un modello più sostenibile di produ-
zione impongono, infatti, stili organizzativi più agili, collabo-
rativi e ispirati al design thinking.

La metamorfosi organizzativa comincia a notarsi nei gran-
di gruppi (e certamente la pandemia per alcuni settori ha 
contribuito a tale accelerazione), ma le sue logiche ancora 
faticano ad attecchire nella media e piccola impresa. Un pro-
blema non secondario per un sistema industriale come quello 
italiano, che poggia la sua competitività sulla capillarità pul-
viscolare della propria imprenditoria, piccola, spesso legata 
all’eredità famigliare, inserita in logiche distrettuali antiche, 
ma che di per sé non garantiscono resilienza, stabilità e #es-
sibilità. 

La s!da, quindi, oggi più che mai, non può che essere 
quella di trovare una narrazione comprensibile e avvincente, 
che ispiri, emozioni, titilli il genio e, !nalmente, sia in gra-
do di declinare gli esempi che vengono dall’alto sul tessuto 
multiforme – proteiforme – della nostra media e piccola im-
presa. Non si tratta di un mero esercizio accademico. Ma, al 
contrario, di un training per la sopravvivenza di un modello 
– quello del family business – che rischia davvero di uscire 
dalla storia, per sempre. 

La freccia del tempo ci indica la direzione. Sta a noi deci-
dere se seguirla prima che sia troppo tardi.

Massimiliano Del Barba
Giornalista, Corriere della Sera
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